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CARLO CAMMORANESI

na novena nella Catte-
drale di Fabriano pri-
ma della concelebra-

zione eucaristica per la festa
patronale della Madonna del
Buon Gesù dell’8 settembre.
Una ricorrenza storicamente
sentita nella diocesi di Fabria-
no-Matelica e che il vescovo
Giancarlo Vecerrica ha voluto
rafforzare dal 2010 con un at-
to di consacrazione alla Ma-
donna. Quest’anno era presente il cardinale Edoardo Meni-
chelli, arcivescovo di Ancona-Osimo, che ha inaugurato an-
che il nuovo Museo diocesano tra la Cattedrale e la Pinaco-
teca civica. Un piccolo gioiello d’arte, sotto la direzione di
monsignor Alfredo Zuccatosta, con sei sale espositive, ven-
tiquattro opere tra quadri, tavole, pergamene e tele e una cin-
quantina di suppellettili e oggetti preziosi di argenteria. E so-
prattutto un luogo di culto che racconta la storia della Chie-
sa fabrianese (in particolare con la rinomata scuola pittori-
ca del ’300 e ’400) fino alla costituzione della diocesi avve-
nuta nel 1785.

«La festa della Madon-
na del Buon Gesù – ha
sottolineato il vescovo
Vecerrica – ci apre a
due intenzioni che ci
riguardano tutti: l’or-
dinazione sacerdotale
di un giovane profes-
sore di filosofia di Fa-
briano, Marco Strona
che avrà luogo sabato
12 settembre in Catte-
drale e il tema della mi-
sericordia che papa

Francesco ci ha affidato. Ecco il tema di questo anno pasto-
rale che sarà “Misericordia, io voglio” (Mt9, 13). Chiedo a me,
ai sacerdoti, a tutti di vivere i nostri rapporti in maniera più
fraterna, colmi di maggiore tenerezza, pieni di quell’amore
senza confini. Basta con le liti! Solo gli umili saranno testi-
moni veri». Vecerrica ha fatto anche un riferimento al diffi-
cile momento lavorativo. «Mettiamo al centro del nostro in-
teresse chi ha bisogno, chi perde lavoro, chi ci chiede di es-
sere accolto. Il mio accorato appello è sempre, e ancor più
oggi, per i giovani che sono i nuovi poveri di oggi».
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Da domani l’incontro
annuale. Le tappe
a Gerusalemme,

Betlemme
e in Galilea. Per
l’Italia interviene

il cardinale Bagnasco
Gerusalemme (Epa)

L’assemblea del Ccee. In Terra Santa i presidenti dei vescovi europei
i erano lasciati dodici mesi fa con il sa-
luto caro agli ebrei: «L’anno prossimo a

Gerusalemme». E hanno mantenuto la pro-
messa. I presidenti delle Conferenze episco-
pali europee si riuniranno per l’Assemblea
plenaria del Consiglio delle Conferenze epi-
scopali d’Europa (Ccee) da domani a merco-
ledì 16 settembre in Terra Santa. I rappresen-
tanti delle Chiese di 45 Paesi del Vecchio Con-
tinente (per l’Italia il presidente della Cei, car-
dinale Angelo Bagnasco che è anche vice pre-
sidente Ccee) hanno così accolto l’invito del

patriarca latino di Gerusalemme, Fouad Twal,
e per la prima volta terranno la loro riunione
nella regione in cui è nato Gesù. La scelta, in
un momento storico così travagliato, suona
innanzitutto come un gesto di vicinanza e co-
munione alla comunità cattolica e a tutte le
comunità cristiane del vicino Oriente. «Quan-
do l’Europa va in Terra Santa – fa notare poi
alla vigilia dell’incontro il segretario genera-
le del Consiglio delle Conferenze episcopali
europee, monsignor Duarte da Cunha – essa
va al luogo delle sue radici giudeo-cristiane».

E proprio la figura di Gesù sarà al centro dei
lavori, insieme con le sfide delle Chiese in Eu-
ropa, non ultima quella del flusso migratorio
originato anche dalla difficile situazione del-
la Siria, dell’Iraq e del Maghreb. Oltre ai lavo-
ri assembleari, che saranno ospitati in una
località della Galilea e a Gerusalemme, il pro-
gramma prevede varie celebrazioni a Cafar-
nao, Magdala e la processione nella città di
Mi’ilya in occasione della festa dell’Esalta-
zione della Croce. Di rilievo la veglia di pre-
ghiera per la famiglia nella Basilica dell’An-

nunciazione a Nazaret, sabato 12 settembre,
guidata dal prefetto della Congregazione per
i vescovi, il cardinale Marc Ouellet. Cardina-
li e vescovi del Ccee si recheranno poi a Be-
tlemme per visitare diverse opere di carità. E
qui incontreranno il custode di Terra Santa, i
vescovi dell’Assemblea cattolica degli ordi-
nari di Terra Santa (Acohl) e i rappresentanti
delle altre confessioni cristiane. La plenaria si
concluderà mercoledì 16 settembre con la ce-
lebrazione al Santo Sepolcro.
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Nullità, tutto semplice?
«Riforma che ci interroga»
Dalle associazioni dei separati gioia e dubbi
LUCIANO MOIA

oddisfazione, gioia, ma anche
qualche perplessità e un filo di
rammarico. Sono i sentimenti

che attraversano le associazioni e i
gruppi dei separati all’indomani della
decisione del Papa di riformare il pro-
cesso di nullità matrimoniale nella lo-
gica della semplificazione e della bre-
vità. Piace anche la scelta di investire i
vescovi della responsabilità diretta del
processo – anche quello eventual-
mente breve – proprio perché la figu-
ra del pastore appare comunque più
vicina rispetto a quella un po’ buro-
cratica del vicario giudiziale. Soddisfa-
zione e gioia, dicevamo. Le esprime per
tutti Francesco R., 47 anni, artigiano di
Treviso. Un matrimonio fallito alle spal-
le, senza figli, divorziato dal 2011. Un
cammino complicato e doloroso il suo.
«Era il 2008, qualche giorno prima di
Natale. Mia moglie mi aveva lasciato e

avevo capito che non c’erano più spe-
ranze di ricucire». Poi, grazie ad una se-
rie di circostanze provvidenziali, l’in-
contro con don Sandro Dalle Fratte, re-
sponsabile della pastorale familiare
della diocesi e animatore di un gruppo
per separati e per divorziati in nuova u-
nione. Francesco viene invitato a veri-
ficare la nullità del matrimonio. In-
contro con il patrono stabile, compila-
zione dei documenti, attese e speran-
ze. «Non voglio raccontare quello che
ho passato. Dico solo che dopo 7 anni,
sono ancora in attesa della sentenza di
primo grado. Per me la decisione del
Papa è straordinaria. Spero che serva
per accelerare il mio caso, ma anche
per quelli di altri amici che stanno vi-
vendo la mia stessa attesa».
Diversa l’accoglienza di Giuseppe Ca-
pece, ingegnere romano, padre di due
figlie piccole, che fa parte del direttivo
dell’Associazione famiglie separate cri-
stiane. Fatica ad esprimere il suo disa-

gio, poi sintetizza così il suo pensiero:
«Finora mi sono impegnato per rima-
nere fedele al mio matrimonio, anche
se ormai finito. Nei nostri incontri di
preghiera riflettiamo spesso sul valore

dell’indissolubilità e ci diciamo quan-
to sia difficile per noi, ma anche quan-
to importante, rispettare questo prin-
cipio. Ora sembra che questa decisio-
ne del Papa mi costringa a rimettere
tutto in discussione». Quasi che la sem-
plificazione del processo di nullità si
traduca ai suoi occhi in un invito im-

plicito a rivedere scelte così radicali.
«Non ho mai voluto prendere in con-
siderazione la strada della nullità. Le
mie figlie sono nate all’interno del ma-
trimonio, ho un buon rapporto con
quella che continuo a considerare mia
moglie, anche se ormai le nostre stra-
de sono del tutto diversificate. Perché
dovrei dire che quel sacramento non
c’è mai stato? Da anni porto la mia cro-
ce e vorrei essere sostenuto dalla Chie-
sa». Inutile spiegare che la decisione
del Papa punta proprio a far chiarezza
in situazioni come questa, per offrire la
possibilità di una verifica e di un
conforto. Non è un nuovo carico di sof-
ferenza, ma una mano tesa per alle-
viarla. «Il Papa è guidato dallo Spirito e
accetto quello che sta succedendo. Ma
per ora ho solo dentro una grande con-
fusione». 
E si tratta di uno smarrimento vissuto
anche da altri separati in attesa di me-
tabolizzare il fallimento del proprio

matrimonio. Lo ribadisce Andrea Sil-
vera, separato da meno di tre anni, due
figli. Abita in provincia di Novara, an-
che lui fa parte dell’Associazione fami-
glie separate cristiane. Per il momento
non vuole sentire parlare di nullità per-
ché – spiega – «vorrei prima trovare
qualcuno nella Chiesa che mi confor-
tasse, che potesse spiegarmi cosa mi è
capitato». La decisione del Papa? «Mi
ha sorpreso. Voglio tanto bene a Fran-
cesco e capisco che ci sono tante per-
sone che soffrono. Ma anch’io soffro. A
me, accanto a questa iniziativa finaliz-
zata a semplificare il processo per la
nullità, sarebbe piaciuto un ufficio per
prevenire la disgregazione dei matri-
moni. Credo che anche evitare le sof-
ferenze possa rappresentare un atto di
misericordia». Un appello che nasce da
un dolore ancora bruciante, in attesa
che il Sinodo offra altre occasioni di
conforto.
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Nella festa patronale
l’inaugurazione, con

Menichelli, del nuovo
Museo diocesano

Vecerrica: i nostri rapporti
siano più fraterni, colmi
di maggiore tenerezza

a diocesi di Fiesole «unisce» i-
dealmente l’Anno Santo straor-
dinario indetto da papa Fran-

cesco e il Convegno ecclesiale nazio-
nale che si terrà a Firenze il prossimo
novembre. Lo fa mettendo al centro
della Settimana teologica diocesana
le grandi dimensioni che costituisco-
no i denominatori dei due eventi: la
misericordia e il nuovo umanesimo.
Ecco, quindi, che il percorso di for-
mazione e approfondimento propo-
sto dalla Chiesa guidata dal vescovo
Mario Meini all’inizio dell’anno pa-
storale ha per tema “La misericordia
di Dio fonte del nuovo umanesimo”.
Come «icona» biblica dell’appunta-
mento fiesolano è stato scelto un ver-
setto tratto dal discorso di Cristo sul-
le Beatitudini nel Vangelo di Luca: “Sia-
te misericordiosi come il Padre vostro
è misericordioso”. 

La Settimana, giunta alla sua 45ª edi-
zione – che si conclude domani – è o-
spitata nel Centro Theotokos di Lop-
piano, la cittadella del movimento dei
Focolari in Valdarno. Questa mattina,
dalle 9.30, si parlerà di "Discernere i se-
gni dei tempi per abitare da credenti
questo nostro tempo" con don Oreste
Aime, docente di filosofia teoretica e
morale alla Facoltà teologica di Tori-
no. Invece domani sera, alle 21, l’at-
tenzione sarà puntata su “Verità e bel-
lezza della famiglia nel progetto di Dio:

come vivere oggi la vocazione fami-
liare” grazie agli interventi dei coniu-
gi Marco Martini, primario di pedia-
tria, e Kiara Tommasiello, presidente
del Forum delle famiglie di Arezzo.
La Settimana si è aperta lunedì con la
relazione “La misericordia rende l’in-
contro di Dio con il suo popolo storia
di salvezza” a cura della biblista Do-
natella Scajola. Martedì è stato il teo-
logo Maurizio Gronchi a riflettere sul-
la “Misericordia architrave della vita
della Chiesa”, come la definisce papa
Francesco nella bolla di indizione del
Giubileo, Misericordiae vultus. E ieri
si è guardato all’imminente Assem-
blea ordinaria del Sinodo dei vescovi
con la relazione del teologo Andrea
Grillo su “Annunziare il Vangelo della
famiglia: le prospettive del Sinodo”.
(G.Gamb.)
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L Anno Santo e Convegno
di Firenze al centro della
Settimana teologica nella
Chiesa guidata da Meini

Il Motu proprio del Papa
visto dai diretti interessati. C’è
chi è soddisfatto e chi pensa di
dover rivedere le proprie scelte

COMMENTI

«Ora per il Sinodo
tutto più agevole»
La riforma di papa Francesco?
«Semplifica molto il lavoro del
Sinodo e va inserita nella più
generale riforma della Chiesa alla
luce del Vangelo che il Papa sta
portando avanti». L’ha spiegato
in un’intervista a Radio Vaticana,
l’arcivescovo di Chieti-Vasto,
Bruno Forte, segretario speciale
del Sinodo. Sempre sulle stessa
emittente, il vescovo di Trapani,
Pietro Maria Fragnelli,
presidente della commissione
episcopale Cei per la famiglia e la
vita, ha raccontato di essere
rimasto «molto colpito dal termine
"conversione" usato dal Papa. Si
tratta ora di rendere sempre più
comunitaria la responsabilità per
questi fratelli e queste sorelle che
cercano di uscire dal dubbio della
propria condizione». La
Conferenza episcopale
marchigiana, riunita a Loreto
sotto la presidenza del cardinale
Edoardo Menichelli, ha affrontato
tra gli altri temi, anche quello della
nullità: «Il Motu proprio è una
decisione che merita un’attenta
valutazione delle nuove norme. I
vescovi hanno espresso il
bisogno di approfondire queste
tematiche che toccano la vita di
non poche famiglie».
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Fiesole. A confronto sulla misericordia

Fabriano-Matelica. La diocesi rinnova
la sua consacrazione a Maria

Menichelli e Vecerrica


